Sedicesima per annum, B

PERDONO
Signore, perdonaci se siamo presi da troppe cose e non dedichiamo tempo ed energie a chi ne ha bisogno, e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non troviamo modo di unificare la nostra vita attorno a te, l’unico amico che le dona pienezza e bellezza, e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci siamo presi dalla fretta e preoccupazione di fare tutto dimenticando il centro della nostra esistenza, e abbi pietà di noi
GRAZIE
Grazie, o Padre, perché sei tu il vero pastore che ci raduna e si prende cura di noi
Grazie, Signore Gesù, perché ancora adesso con la tua parola e i sacramenti sei il pastore che si dona per rendere bella la nostra vita 
Grazie, Spirito di vita, perché ci aiuti a imitare lo stile di Gesù
Un pastore sereno… a tempo pieno
In estate succede di vedere in montagna il pastore che segue il gregge al pascolo. Una scena “bucolica per chi non è abituato; un momento di serena pace e di sentimenti profondi. Magari senza pensare che il pastore era lì anche ieri e lo sarà domani; e senza tener conto del meteo, perché il gregge va seguito ogni giorno… a differenza del turista che nei giorni meno buoni se ne sta tranquillo in albergo.
Una scena che ci dice che alcuni lavori sono ogni giorno dell’anno. Eppure troviamo persone serene, contente di quello che fanno; per qualcuno è stato anche il cambio della vita, lasciando professioni più ambite e meglio remunerate.

Il pastore è la figura che emerge in questa domenica: Gesù avverte la presenza della gente paragonandola a quella del gregge rimasto senza pastore…e identifica se stesso nel pastore… quello che farà pascolare le pecore eliminando il rischio che il gregge tema e si sgomenti, o, peggio ancora, che si disperda (prima lettura).

Gesù somiglia ai pastori delle nostre montagne, il suo desiderio di riposo viene attuato non abbandonando il gregge, ma vivendo momenti intensi con le sue pecore e donandosi a loro con tutto il cuore. 

Magari lo sperimentiamo in estate anche con le attività, non inserite nell’anno cosiddetto “anno pastorale”, che non risultano meno importanti rispetto a quanto avviene da settembre a maggio. Stare con i ragazzi e i giovani (i loro animatori) nel Grest o nei campi scuola, dedicandosi a tempo (e soprattutto cuore, e mente) pieno per loro, è un modo per andare in disparte, e riposarsi un po’. Riposarsi che significa anche donare con maggior tempo e continuità, con minor ansia – quella che deriva dal dover seguire contemporaneamente vari servizi; significa poter “parlare la lingua” dei ragazzi che è fatta di gioco, e sanno goderlo se vedono che noi grandi ci crediamo e ci gettiamo in sintonia con loro. 
Un tempo consumato per i giovani, per le famiglie, per tante relazioni non possibili il resto dell’anno. Un “riposare” non come ozio che rende estranei, bensì come diverso ritmo del lavoro che aiutare non solo a farsi prossimo, ma anche – e non guasta – a trovare conforto e stimolo rinnovato nel vedere che se non manca il lavoro, per lo meno ci sono anche buoni frutti.

In qualche modo è fare unità nella propria vita, è godere delle cose dicendo che si è presenti tutto e solo per loro… davvero un buon Vangelo e raccontato nel linguaggio dei gesti quotidiani della vita. Sempre importante.
Dio onnipotente e grande nell’amore, 

nel cammino della settimana

offri ai tuoi figli questa sosta che rinfranca,

fa gustare la tua costante presenza

e dona l’incontro con il Cristo, 

tuo Figlio e nostro Signore.

Nell’ascolto della Parola,

nella preghiera comunitaria,

nell’accostarci alla mensa del Pane della vita

anche noi siamo rinfrancati e resi disponibili

a svolgere sempre meglio il compito che ci affidi.

Siamo consapevoli dell’urgenza della missione,

ma altrettanto certi che solo costruendo su Cristo,

e aprendoci all’azione dello Spirito,

possiamo portare a termine l’incarico assegnato:

manifestare la bellezza del tuo volto,

e attirare a te quanti sono alla ricerca della felicità vera,

disposti a giocare la vita se coinvolti dal tuo amore.

In comunione con la Chiesa in cammino nella storia

e con i nostri fratelli che già siedono alla mensa
della festa che non ha fine,

cantiamo con gioia la lode del creato: Santo…

